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tore che incendiò Romney e dopo breve assedio espugnò 
Dover.

La esaltazione di Guglielmo ed il graduale consolida­
mento del reame Inglese per opera dei principi nor­
manni e degli angioini loro successori, foggiò nell' occi­
dente d’ Europa un reame la cui costiera alla metà del 
X II secolo comprendeva: 1° il lido britannico dalle foci 
della Tweed a quelle della Sohvay meno la costiera gallese 
fra le Dee e la Severn; 2° il lido irlandese dalla foce dello 
Shannon a quella del Bann ; 3° tutto il lido oceanico della 
Francia d’ oggidì cioè la costiera che si distende dalle foci 
della Somma a quella dell’ Adour. Per avere un’ idea del- 
l’ importanza della marina inglese in questo periodo che 
chiamerò dei re angioini basti ricordare che essa spartiva 
con i mercanti dell’ Hansa germanica d monopolio del com­
mercio delle lane inglesi con la Fiandra e del vino di Bor­
deaux con tutto il settentrione d’ Europa, ambedue vistosi 
e ricchi traffici. La marina, che a questo stadio cesserò di 
chiamare normanna e che chiamerò inglese, mi appare 
siccome un modello di marina da trasporto. Non bisogna 
dimenticare che essa sorge al tempo in cui per cagione 
dell’ ordinamento militare del tempo, la fanteria è nulla, d 
cavaliere tutto. Indi la nuova missione della nave, d’ essere 
cioè una scuderia sotto vela. Mentre questa evoluzione 
architettonica maturavasi lungo il lido dell’ Oceano, il Me­
diterraneo serbavasi in massima fedele alle tradizioni ere­
ditate dalla Grecia e da Roma, intendo il naviglio renderò 
colla vela siccome motore sussidiario.

Nelle pagine precedenti ho detto le condizioni marittime 
delle Repubbliche italiche vittoriose delle marine musul­
mane mediterranee. Or mi tocca accennare all’ Impero 
d’ Oriente, minacciato dai Turchi a levante, dalle invasioni 
marittime dei Russi a settentrione (nel 1043 questi assa­
lirono Costantinopoli e persero 15 mda uomini in battaglia 
navale), dai Normanni di Sicilia e Puglia a ponente. L ’ Im­
pero come tutte le istituzioni basate sulla, politica dottrina 
rialzavasi dalle sue disfatte, non perchè acquistasse vigore 
novello, ma perchè sopravviveva alla degenerazione de’ suoi 
numerosi e meno inciviliti nemici. Sapeva e poteva atten­


